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Il Paese gara del Paesi' CAtTANEO 

LA FERMA KIENNALfc: 
La legge 15 dicembre 1907 mi re­

clutamento, eUtnimncb la maggior 
parte dei titoli d'esemtonà dal ser­
vigio miniare, ha inasprito l'imposia 
del sangue, in modo che la ferma 
biennale s'impone come oorretlivo e 
compenso. 
: Ieri su questa gravissima questione, 

abbiamo : pubblicato un articolo ài 
psicologici miliUire; ite pifbbliohiamo 
oggi un altro di carattere tecnico, 
essendo nostra tntenxione .trattare 
l'argomento della riduzione delta 
ferma con ogni diffusione, anohéper' 
ohe la regione Veneta — offrendo 
il massitiiO: contingente di idonei -^ 
é quella, che più risente le come-
guenxe della nuova legge sul reclu­
tamento. : 

Allbrohèi al prlridipiò del dicembre 
acotsdi la Càmera approvravà il « co­
ronamento dell'opera» del ministro 
"Vigano con la legge ohe modifica i 

• orìteri di reclutaménto dall'eseròiti), a 
chi lamentava i nuovi sacrifici chiesti 
alla" gioventù 0 alle famiglio col ro-
slringero i oasi di esenzione aumen­
tando il cohlingente di prima e di se­
conda oalégoria, veniva disposto dal 
Governo ohe il sacrilloip sarebbe <tatò 
più breve, percliè la ridteione dèlia 
ferma da tre a due anni avrebbo più 
prèsto restituiti i giavani alla famiglia 
0 all'attiviUi industriale. 

A popò a poco perà, cambiato il 
Ministro dblla Guerra, dibattutasi nuo­
vamente la grave questione, ptirèochi 
pariamentarrp generali, già favorevoli 
alla ferina biennale, vennero poraui-
dendosi, delia necessità di non ridurre 
la'férmà attuale; e sostennero prin-
oipalraento la loro nuova ùpiiiioDe con 

, la tema dell'aggravio ohe avrebbe il 
tìlànóio. 

La questióne poteva: risolversi: in 
favore dei sostenitori della ferma trien­
nale quando fosse dimostrato impossi­
bile,, anche con la applicazione della 
nuova legge, di raggiungere il contin­
gente voluto per la ferina più' breve. 

: .'Ma ciò iión è. 
» Data la forza, bilanciata in 230 mila 
uomirii; oocpi-ronp circa 80,000 recluto 
all'anno por tenerle sotto le armi tre 
anni ; mentre con la permanenza d'un 
biènnio salgono a: ,115000 lo reclute 
da' incorporarsi oghi aiiuo. "Volendo 
jìoi avvicinare là, forza bilanciata .un 
po';più all'organica, SÌ può ijaloolarè 
su'KOOOO reclute all'anno da manta-

' nére; la forza sotto le armi'però sarà 
éempré ìli stèssa, perchè tra classi, da 
80000 equivalgono a due classi da 
l i o mila. ' 

Vi sarà probabilmente maggior con­
sumo ,di corredo peraonale; ma la 
spesa del nuovo. corredo sarà solo sen-
stblie" pel vestiàrio nuovo nei priu'i 
anni,'mentre i militari congedati; più 
presto restituiranno abiti meno soiUf 
pati che potranno in buona parte dir 
stìbuirBi invece dei nuovi. 

Il resto dalla spesa devo essere 
identico, se vi sarà un aumento, esso 
non dipenderà dal nùmero dèi militari 
sotto le armi -^ Che non varia — ma 
dal rincaro generale dei generi di con­
sumo; riiicaro ohe ai sentirà ugualmente 
con le( tré classi, e che l'on.Pais nella 
relazione sui bilanciò della Guerra ha 
posto inutilmente in rilievo Pei' ov. 
viare a tale aggravio si diminuì la 

• forza effettiva a si anticiparono i con­
gedi, il ohe prova che, anche con la 
férma triennale, voléiido tenere la forza 
organica, l'aumento forte di spesa sarà 
egùal'manle inevitabile. 

Stabilito invece il contingente annuo 
di. 120000 ràdute —-ohe ai raggiunga 
con facilità éàKehdo ora limitate le esen­
zioni dal servizio militare, si avranno 

- 80000 soldati istruiti un anno prima, 
, e lo stesso numero di militai'i in con-

. gedo,illimitato otia.orarimane vincolato 
.,flno'al39 anno d'età, potrà aversi col 

vincolo fino al 33 aijno. Infatti 80000 
: uomini,all'anno per ,18 anni equival-

. gono a 120,000 per 12 anni. 
Il Bagriftcio ohe si impone alla gio­

ventù delia Nazione si estenda per iiu-
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lo 'ApPENtl.lCE DEL « PAESE»^ 

i HilNATQRI 
-(NOVELLA SOCIALE)-

« E' come un regno incantato, dal 
quale è impossibile, uscire; come un 
muro maledetto, contro il quale ci 
sì può frantumare la testa senza che. 
esso oscilli soltanto.... E, di conse­
guènza, perchè tormentarsi qui, pei'chè 
scervellarsi a pensare! Dóv'é qui la 
uscita? Eh, sì, d'altra parte, non dì 
ciò si tratta, non di, ciò... non dell'u-
soita... Ma che uscita d'Egitto!... E 
forse ohe io cèreo .un'uscita? Sempli­
cemente, io pansp,' jerchè non posso 
non pensàro, ,hgri,,pMa(; ditflenticare)». 

E di nuovo ella 'si'rijuffàvà'nei,suoi 
pensieri con una vòlully'àniara e di­
sperata. '• '•••'' 

m t o di chiamati alle armi, ma in com­
penso 0 può ridursi con ranticipaziooe 
dèi congedo assoluto, o può fornire allo 
Stato la potenzialità di richiamare in 
caso di necessità sotto la armi un'al­
tra metà in più del oontigeiite attuale. 

Con la formazione di guerra adottata 
dall'Italia occorrono circa B30.000 uo­
mini d'esoroito permanente B 250.000 
di riserva delia 1 linea, SiuOOO: di mi­
lizia mobile 8 400.000 di milizia teri'i-
toflalo; in tutto un iiiilione e quattro-
centomila uomini, ohe riohièdono tla 
nove a dieci classi per la prima I ine», 
tre classi di inili/ia niObile e S'Ji o sette 
classi dì tnilizia : territoriale, tenendo 
canto delle perdite. sèmpre maggiori 
nello classi più anziano, 

Ctìll'ordinamonto predetto scendono in 
campo uomini dai 21 ai 30 anni, e ì 
sérviiìi di presidio vengono affidati ai 
richiamati di 30 a -10 anni ;ìnvece coh 
l'aumento di contigente annuo la prima 
linea viene composta di giovani dai 21 
ai 28 anni ("5 classi), la seconda linea 
di: uomini da 27 e 28, anni (2 classi) 
e i a risèrva non più aii2ian.t dei 3,-l 
anni. 

La ragiona precipua olio indusse la 
Frància o la Germania all'adozione 
della ferma biennale atanella, iiecès-
:6ità.di formare grossi contingenti annui 
per costituirà l'esercito di prima linea 
col minimo di classi riobiamato a con 
lo più Kiovani. 

La ferma brava è anoho consigliata 
dalla menomata necessità nell'esoroilo 
di compiere istruzioni elementari di 
lettura, di pirtameuto, di ordinamento 
sociale che oggi quasi tutti conoscono, 
0 assai più faoilmenttì comprendono. 

La maggior frequenza delle scuole, 
l'elevazione dal livellò intellettuale e 
dell'istruzione scolastica parinettono 
ora di'istruire gran parte dai-militari 
con làoilità assai maggiore-'ahs pel 
passato ; ey se taluno,, fa , obbiezioni 
alla ferma bionnala por la necessità 
dì tenero maggior tempo soggetti al 
servizio militare 1 giovaui per affer­
mare nell'animo iorp. lo virtù dì or­
dino, tìì disciplina a di sacrificio, oc­
corro riilottera che un, anno dì più di 
pormananza sotto le armi, quell'anno 
m.eui il soldato ripèta le marce, i 
tiri, i aervizì dì guardia e di caserma, 
non può valeire a dargli quegli alevati 
sentimenti ohe l'ambiaiita óasàliiigo e 
paesano, in cui ha Vissuto per venti 
anni, non avessero potuto infondergli. 

La scuola e la famiglia, l'officina e 
la campagna, ove il giovane vive e 
plasma la propria coscienza a forma 
il proprio carattere, non possono avare 
che debole correttivo nella; vita- mili-
tAra; sicché alla milizia ft: ormai ri-
serbalo il compito principale dell'istru-
ziono per il combattimento ; ciò che con 
rigorosa applicazione della lògge sul­
l'istruzione obbligatoria, con più larga 
a • inqualchecftsò-coastivafrequenza 
al tiro a sogno, può otljnersì con la 
ferma biennale, sia pure con lievi pror 
roghe por la cavalleria. 
,, Si avrà cosi, in caso di iiaoessità, un 

esercito di prima linea, nel flora dal­
l'età, esenta-in massima parte da vin­
coli di làmiglia, per metà sótto le armi, 
por l'altra,metà da, poco congedalo. 
Sarà rosercito ringiovanito che, tinche 
s'imponga la, necessità dal servizio mi­
litare, è bene aia, formato da elementi 
vigorosi, che rappresontano la forza 
della Nazione. 

MlLES 

Parlamento italiano 
C'AMEIìA ' 

Preaiailo Marcerà Seduta liei iO 
Ancora il medico di Sambuca - La legge 

sulla ferrovie 
• Si riprende la discussione sull'eterna 

storia dai medico di Sambuca Pistoiese. 
Parlano Santini,- Campi, De Felice, ed 
in ultima, per fatto personale, Morelli 
Gualtiarotti. Dòpo il quale, il Presidente 
con un'energica scampanellata chiude 
l'incìdente ohe ha fatto perdere anche 
troppo tempo alla Camera.! 

Le tornò alla menta il racconto del 
dottore intorno allo scoppio di gas nel 
vicìiio pozzo Olga. Erano pariti due­
cento uomini. Dal fondo del pozzo sì 
erano estratti non cadaveri di uomini 
ma mucchi di carne bruoiata ò d i 
ossa-, non sì poteva distinguere dove 
fosse il braccio, dove la gamba, dove 
la testa. In luogo di ligure umane non 
erano più che masse informi carboniz­
zate. Tutta la bocca del pozzo, tutta 
la canna da cima a fondo per cento 
sagine erano spruzzate di cervello e 
dì,sangue umano... 

15 un orrore selvaggio, superstizioso 
spirava su di lei da questa sanguinose 
visioni.,. E le pareva che d'ora innanzi 
mai più ella avrebbe potuto obliarle... 
che osse, queste visioni, l'avrebbero 
perseguitata, avvelenata la sua vita 
(Ino alla tomba. 

SI riprenda poscia la discussione 
dalla legge sulle terrovie. Vari depu-
tBti, non veneti, raccomandano costru­
zioni 0 miglioraménti dalle linee dai 
propri collegi, mi sono già quasi lo 
sotta, per cui l'ònì ' Marcerà dichiara 
sciolta la sadutBi ^ 

M ParnieiM si tespinge 
la propia i cooeiiiaÉiie 

éiiarrà'iin-altraiiza' '{ 
Siila d/i Parma ohe il Gomitato 

dalla Camera del;jLavoro, dopo, avara 
fatto le spoglio del voti della Li>ghp,. 
che sono unahjmìJ nel respingere la 
proposta praserita,J$ dalla presidenza 
del convegno, ha-.formulato un con­
forme ordina,dal giorno, aggiungendo 
però di tenersi , | ; disposizione dalla 
presidenza stessa, ijualòra alano pre­
sentata altro proposto piùconcìliafive. 

Il Consiglio gàilerale dell'. Associa­
zione agraria "bS: messo ai voti alle 
ore 10 un ordinerdel giorno presentato 
dai dOlt. Consolli • coi quale ; pure si 
respingo la propósta dì conciliazione. 

La corrente prodpminantò è insom­
ma par la resistenza ad oltranza. 

Contro la legge - capestro 
La resistenza dell'Estrema 

Si ha dà Roma che il gruppo par-
lamcnlara socialista tanna ieri una 
lunga riunione alla quale parteciparono 
gli on. Costa, É ;Ferri,Bissolati ed 
altri. • ",• 

Si è deciso di combattere, energica-
mante il progeltó presentato, svolgendo 
moltissimi emendaménti sostanziali, e 
chiedendo su di essi l'appello nominale. 
Si è dato mandato all'on. Morgari di 
pubblicare i nomi dei deputati pro-
senti alle seduttì) assenti'o non giusti-
tlcàti, còme ai tempi dell'ostruzionismo. 

Puro gli àllri ^gruppi delrEslrema 
combatteranno con, vigore il disegno 
di legge. ,: ; 

Secondo informazioni del Oiornale 
dei Lfj. PP., che dice di avaria da 
fonte autorevolissima, li Governo in­
tende mantenere integralmente il di­
segno di leggo sullo slato giuridico 
degli impiegati civili, li Governo non 
vuol cedere nemmeno sul comma G, 
introdótto nel testo orignario dal Senato. 

Un grande banchetto 
ad Enrico Ferri 

Si ha da Roma che ai banchetto ohe 
sarà offerto la aera del 13 corrente 
all'on. Enrico Ferri per iniziativa di 
un gruppo dì suoi ex discepoli, fra 
cui sono Ojetti e Sighela, hanno ade­
rito molte personalità scientifiche e, 
politiche fraoui Soialoia presidente del 
Consiglio superiore della P. L, senatore 
Aventi, l'avv. Lupacchioli presidente 
dell'ordine degli avvocati, il sig. Lano 
presidènte della Camera dei deputati 
della Repubblica Argentina, i deputati 
Alessio, Barziiai, principe Borghese, 
principe Tasca di Outò, Malangi, l-'era, 
Silva, Nitti, Morgari, Costa, il sindaco 
di Firenze, il pittore Miohelti,gli scultori 
Biondi e Gallori, i prof. Ardigò, Lom­
broso e Vivante; fra i magistrati ; Per-
riani a Loiigbì; fra i giornalisti; Lodi 
Luigi, Andrea Torre, avv. Canapa eec. 

La morte di Boissier 
Si ha da Parigi che Gaston Boissier, 

l'Illustre storiografo, è morto. 

I minatori chladono la giornata 
di 8 ore 

Il congresso dei minatori svoltosi a 
Parigi ha approvato alla unanimità 
4 ordini del giorno, rispettivamente in 
inglese, iranoese, belga, italiano, ten­
denti tutti ad ottenere in via legale la 
giornata di 8 ore 

— 0 Dio mio, Dio mio, Dio mio ì 
Che cos'è mai questo ? E perchè, a 
qual Une? A chi è necessario questo? 
-— chiedeva ella angosciosamente a 
qualcuno. E come se, in risposta a 
questa tormentose domande, le tornasse 
alla memoria anche altro, da lei lutto 
un tempo sui libri ;, « Sa non esistesse 
il carboii- fossile, che sarebbe mai delle 
fabbriche, degU opifici, delle ferrovie, 
delle navi? Sa non esistesse il carbon 
fossile, sì arresterebbe lo sviluppo in­
dustriale dell'umanità, si arresterebbe 
il progrèsso, si spegnerebbe là col­
tura...» 

E, sotto a queste frasi dei libri, in-
differenti, placide e dettate dal pen­
siero sano, dalla logica delle cose, 
dalla necessità storica, Riabusckìna si 
senti ribollire il petto dall'ira, dalla 
protasta e da uno sdegno furioso, tem-

11 pranzo delia morte 
A Parigi negli splendidi locali del­

l'Automobile Club di Francia giorni 
sono vi fu un pranzo al quale, parte­
ciparono circa 70 oommaiisali. Fra ile 
vivande del oopiosisaimo « menu <», 
velina servita un'anitra, che era evi­
dentemente avvelenata, perehè tutti i 
commanaaii, prima:! che il pranzo il-
hisso, furono colpiti: da dolori al veh-
tre. i l fatto velina tenuto nascosto, j 

Ora sì vìeiia a éapere che il aignpr 
Tampier, cronista uraòiaiedeir«Autb-
bìle Club è .morto avvelenato, dopo 
un'agonia terribile a ohe il' marchete 
Da Dion Bòuton, liònaRartisla, uno dèi 
membri più autorevoli dèli' « Automn-
bile Glub», di Francia a proprietario 
dalla celebro fabbrica che porta il Biio 
nome, ai trova in flh dì vita; Parecopi 
altri coinniansali. versano in condizioni 
gravissittie. 

Attenti ài iiacil 
Un bacio, ohe minaijcia di oostara 

la viti, lo Ila avuto un ' contadino dèi 
comune di S. Giorgio (Piacenza^. | 

Occorre sapere ohe un contadino di 
quel paese ed una contadina maritata 
e divisa, dal : marito, ohe si è recato 
in America, avevano stretta' relazioiie 
non molto platonica, in-quanto ,1 due 
colombi avevano soventi convegni not­
turni, Ora da luip di questi, . l'altra 
notte il giovane usci colla lingua mezza 
staccata in seguito ad un bacio troppo 
appassionato ricevuto dalia sua belli. 
!l giovane, essendo riuscito a franare, 
la emorragia, non credette di ricorrere 
al modico, perà essendosi in seguito 
,spavéftioàamente gohllàta là lingua, si 
recò all' ospedale, ove 1 mediòì lo giu­
dicarono: in condizioni gravissime, te­
mendosi la cancrena. 

Groriaca 
Provinciale 

(U telefono'del PAESE porta il n.2-li) 

Paimanova 
Par la condotta volerinarla < 

10. — L'egregio doti, lìomami, vete­
rinario provinciale,,non ha creduto dì 
raccogliere la pietosa; insinuazione di 
parzialità, indirizzatagli con molti zuc­
cherini dal veterinario Pergola di Mor-
teglityiq, à proposito dì due ultimi 
concottì di Paimanova a di S Vito. 

Chissà che il dott, Romano non sia 
tultora «co« l'animo e con la mente 
sotto lo stranio d'esser statò par-
^i'ate ».'.'.'(sono parola dei dott. Per-

:gola). 
il guaio si è che il dott. Pergola —: 

nei riguardi del concorso di Palma-
nova — ignora o finge S ignorare 
che i'esame dei titoli dei concorrenti 
fu, dai delegati del consorzio, deferito 
ad una commissiona composta di tre 
mambri, cioè del dott. Romano, vete­
rinario, provinciale, del dott. Bortolotti 
medico di Paimanova e del sig. Mo­
relli da Rossi perito agronomo, compe-
tentissirao in questioni zootecniche. La 
commissiono esaminò accurataiante 
i tìtoli e presentò la sua rela»,ione al 
sindaco del capoconsorziq. Dunque? che 
cosa resta delle chiacohere del, dottor 
Pergola? Nulla proprio nulla; il con­
corso di Paimanova ebbe l'esito giusto 
ed Onesto che doveva avere. 

Clvidale 
Società del Teatro 

10. — Ieri sera la Società del teatro 
ai è convocala in assemblea straordi­
naria per decidere Intorno ad un ri' 
corso presentato da alcuni soci, contro 
il progetto di esecuzione di alcuni la­
vori, In parte urgenti, in parte neces­
sari, e più precisamente contro il de­
liberalo dell'ultima assemblea, che sta­
biliva una quota di concorso per detti 
lavori. Si presentarono quasi tutti i 
soci, La discussione fu ordinata od 
interessante. 

Dopo repliohe-e contro repliche, dopo, 
pareri favorevoli e contrari, l'assem-

pestoso, appassionato... Ella avrebbe 
voluto questo « qualcuno » indifferente 
e plàcido, armato di tutti, gli argo­
menti della logica, eliminarlo dalla 
faccia della terra,, Avrebbe voluto 
gridare a sguarciagoia a tutto il mondo: 

* Siano iniiledi'tti la coltura e il 
progresso !,. Si;inu maledi.'tte l.-t alorica; 
neotìssilà, la loK'ca delie cose, la fu­
tura felicità degli uomini, sa per que­
sta felicità nono necessari dei campo­
santi' di vivi... Sia tutto maledetto l 
La vita è data all'uomo una voUa; 
sola e nessuno osi seppellire in una 
tomba questa vita viva innanzi tempo t 
Ma invece, la seppelliscono vìva que­
sta vita... Ogni giorno, ogni giorno 
milioni di uomini si sotterrano vivi, 
si trascinano per i neri sepolcri, pronti 
ogni istante a ricevere una morte di 
martirio.,. Ogni giorno,.ogni giorno. 

blea, su ordine dal giorno proposto 
dal socio cav. Poills nob. Antonio, con 
voti favorevoli 14, 7 contràri ed un 
astenuto, riconfermava la precedèate 
deliberazione 22 maggio a. a. 

Cosichè ì lavori di ampliamento del 
.palcoscenico a di riatto dal teatro sono 
assicurati. Si confida che la solerla 
Prasìdanza darà tosto mano alla ese-
cilzlonè dal progetto, in maniera che 
per il prossimo settembre sì possa 
avare uno spettacolo .d'opera, diramo 

•così di inaugurazione, del riformato 
ambiente. 

Plaudlamo alla buona disposizione 
dalla Società od all'attività della sua 
rapproaentanza. 

ToiinezaEa 
Coatltuzlone dalla Soole là 

" Pro Tohnazzo „ 
IO. —Jn.seguito à invito'di-un co­

mitato pi-omotòre ieri sera sì riunirono 
in una sala dell'albergo Roma una 
ventina di: persona, allo scopo dì fon­
dare la nuova istituzione. Data léttiira 
dello atatutovienefapprovato all'una­
nimità è' il presidente provvisorio sig. 
Ambrogio Moro dichiara fondata la 
società .«Pro Tolmazzò_». Scopo' di 
essa è di promuovere e favorire lo 
sviluppo civile ed economico del paese, 
di sistemare dai passeggi pubblici,' di 
migliorare la vìabilità> di favorire tutte 
quelle iniziativa tendenti: a rendere più 
gradito ad attraente il aoggìorno ài fo­
restieri, dì organizzarefeateggianìenti. 

Fra giorni varrà diramata a tótti i 
capì famìglia apposita circolare' con 
relativa scheda : d'adasioua. Facciamo 
voti che la bella iniziativa, trovàrido 
l'appoggio morale e materiale di tutte 
le persone interessate a favorire questo 
risveglio cittadino, abbia ben presto a 
far risentire i suoi vantaggi al paese. 

Tarpento 
Riposo fattivo 

L'Unione Agenti di Commercio dì-
questa Seziona, si pregia ioformara 
tutti gl'interessati, ohe in seguito al-
l'àpplioazione della legge 7 luglio N. 
489 sui riposo festivo e settimanale, 
tutti gli agenti di commercio dipen­
denti da (juesta Seziona, sono' autoriz­
zati alla vigilanza sull'esecuzione della 
suddetta* legge. Si raccotnahda calda­
mente a tutti gr interessati la: scrupo­
losa osservanza di quanto dispone que­
sta legge eminentemente civile, auche 
per non incorrere nelle severe pena­
lità da essa comminata, Questa dispo­
sizione da parte dagli agenti, sarà di 
certo utile anche per ì signori nego­
zianti, nella tutela dell' interessa dagli 
uni rispetto agii al t r i ; e gli agenti 
dal canto loro sapranno far rispeltaro 
una legge civile ad umanitària, la 
quale costò ad essi tanti saorifloi. 

Il Consiglio Direttivo 

~CALÌiDÓSGOPiO 
L'onomastioo 

11 giugno, S. Barnaba. Fu un a-
postolo che" si vuole abbia per primo • 
predicata la fede a Milano. 

Effemerìds storica friulana 
Santa Barnaba. — la Toscana si 

dice oggi : A san Barnaba la falce al 
pra' » da noi : 

Il gran al ven, il fior al va. 
Sono cose che „ai dicono, se anche 

poi non hanno sanso. 
Lo scrive anche l'Oitèrmann in 

«Usi e credenza» (pagina ioti) ma 
abbiamo,ancora : 

Sa al pluv il di di San Baroàbè 
Cola la uè fin che an d'è. 

ed altri ripetono : 

Ploe a S. Barnaba 
la uè e ven o va. 

0 per essere più recisi: 

Ploe a S, Barnaba 
il vin ai va. . 

Procurare un nuovo amico al propizio 
giornala, sia cortese cura a desiderata 
soddUfntioao per ciascun amicò del 
PAESE. • 

di secolo in secolo, dì, generazione in 
generazione!.,. Pazienti, rassegnati e 
muti, come cavalli,,apatici come idioti, 
questi uomini sono condannati per 
tutta la loro vita al lavori forzati. 
Senza aver commesso delitto alcuno, 
essi aopportuno la pana dei più grandi 
d:'li:iqui liti, dei più infami: scellerati... 
Per luita la vita non vedere il sole, 
la luco e l'aria.,, assimilarsi , all'ani­
male, al renila, strisciare «all'umidità 
e nelle tenebro, respirare il veleno ad 
ogni minuto aspettare la morte... 0 
Do mio. Dio mio. Dio mio!.,.» 

Ella sospirò, strìnse i pugni.., Una 
furiosa disperazione le straziava l'a­
nima; pesante come un incudine, l'an­
goscia le opprimeva il petto, sul capo 
le battevano dei martelli, ed elli fi­
dava, tramava tutta, come avv ..euita.,. 

(Continua) 

La CURA piUi sicura, ftfflcace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARÙ BAREGGI a base ili Ferro-China-RabarbarOito,nico-ricostìtuente-digB?tiv<) 



IL PAESE 

UDINE 
(11 telefono dai PAESE porta il n. 2.11 

Le elezioni politiche 
a novembre 

il Reslo del Carlino, giornale per 
solito bene infìirmato, ricavo da Roma 
in data 10, ore 20.30 il seguente di­
spaccio: 

Da fónte autorevolissima ed inaoòa-
pibile mi risulta essere ormai stabilito 
dHe nel prossimo noveinbre abbiano 
luogo le elezioni generali politictìo. 

A tal uopo sarebbero state già im­
partite la relative iatruiioni ai varii 
prefetti del Regno. 

• - ^ • , -

Questa notizia troverebbe conferma 
nella dichiarazione fatta in pièna Ca­
mera, nei giorni scorsi dall'on. Tittoni, 
che prèsto il paese .sarebbe chiamato 
a giudicare l'opera del Governo. 

• (N.d. B.) 

Società Operala Generale 
Seduta del Coitsigllo 

Ieri sera ebbe luogo una riunione 
del Consiglio della Società Operaia, 

Presieda il presidente 0. E. Séitz, 
sono presenti i direttori Mauro, Ore-

' mese, Liesch ed ì consiglieri Oosattini, 
Mattiussi, Pascoli, Savio, Greatti, Bi­
gotti, Riooballi, Facchini, Cossio, Mat-
tióni, Vandruscolo Bissattini, Miani e 
Querinl. 

Il Segretario signor G, B. Turchetto 
dà iattura del verbale della pracedente 
seduta ohe risulta approvato dopo 
brevi osservazioni dei consiglieri Ora-
atti; Gosattin! e Bissattini. 

Si. approva pura senza discussione 
il resoconto finanziario del mese di 
Maggio. 

Il, Presidente annuncia che il socio 
Antonio Brandolini no» accetta ia ca­
rica di probiviro per ragioni dì salute. 

Fa dar lettura della lettera di ri­
nuncia colla quale il Brandolini volon­
tariamente si infliggo una specie di 
penalità per la : sua non accettazione 
predetta, 'inviando un libretto della 
Cassa di R. di L. 20 a pregando la pre­
sidenza di destinarlo ad uno scolaro 
povero obe frequenti con proflito la 
Scuola d'Arti e Mestieri. 

Il signor Seilz dice che fu già in­
viata una lettera di ringraziamento «1 
socio Antonio Brandolini ; annuncia poi 
ohe vista l'irrevocabile decjsiono dello 
stesso, la Presidonza pensi di sosti-

: tuirlo col socio signor Michele Cande-
laresi. 

Senza disoulera il Consiglio approva; 
Savio si augura che tutti i rinuncia­
tari seguano l'esempio Brandolini. 

Si passa all'isoriziona nsll'albo dei 
soci benemeriti del nome dell'ing. Gu­
glielmo cav. Hoimann, già socio ono­
rario della Società. 

(losaìlini. Certo non per mancare di 
rispetto alla memoria del cav. Heimann, 
ohe anzi il defunto : fu una flgura 
schietta e caratteristica di anticlericale, 
da molti anni iscritto nella Massoneria, 
ma vorrebbe che si abolissero questi ira-
magazzinameiili in un albo o nell'altro 
di oata^òriedi soci. Siamo sempre qui 
ad iscrivere cavalieri, commendatori 
eco. ecc. 

Seìtó dimostra che non si fa che 
seguire le tradizioni passate. Inoltre 
quando un socio paga la quota fissata 
per 15 anni consecutivi senza nulla 
peroepiie, ha diritto all'iscrizione nel­
l'albo dei benemeriti. 

Per'non seguire questa tradizione 
bisogna riformare lo statuto, 

Cosaltini: E' quello ohe faremo 
Cremese rileva ehe la Società nou 

ha nulla, da perdere continuando come 
pel „jpa8Bato, L'inscrizione non porta con 
sé alcuna spesa e le famiglie delle 
persone abbienti ci tengono a vedere i 
nomi dei loro defunti; soci del Soda­
lizio, isoritti in albi speciali. Accenna 
ai titoli ohe si richiedono per tali in­
scrizioni, rilevandone che anche 1 soci 
eflettivi possono essere inclusi. 

fiosatlinl. Quando morirà iascierò 
detto che noti voglio esser iscritto in 
nessun albo (ilarità). 

.Pascoli, lo parò non ho mai veduto 
iscrivere in nessun albo alcun operaio I 

Mauro, Perchè purtroppo gli operai 
non pagano.per 15 anni il quoto so­
ciale senza mai ammalarsi e quindi 
godere di sussidi. Questa è la ragione, 

SissalHni. hi iscriveremo tutti, anche 
Pascoli quando muore, cosi avremo un 
magazzino pai grande di quello a cui 
aooannàra Cosaltini. {ilcirilà vwissimà) 

Sèitsi fa quindi alcune comunicazioni 
riguardanti pratiche di scarsa impor­
tanza erparite dalla Presidenza.-

X 
A questo punto la stampa, par non 

essere allontanata, assisto ad una lunga 
jdisousSione intorno a tra domande di 
sussidio presentate da soci ammalati. 

Trattandosi di oggetti delibarafi in 
seduta segreta nulla riferiamo della 
vivace discussione che ne segui, solo 
diciamo che due sussidi furono accor­
dati, sul. terzo venne approvata la so­
spensiva in attesa d'informazioni sulla 
malattia del sucio. bisognoso. 

Vengono poi ammessi due soci nuovi. 
L'ordinedel giorno sarebbe cosi esau-

ritfl ma Savio ricorda che ci avviamo 
a grandi passi verso la elezioni ammi­

nistrativa parziali ed esprime il parere 
che anche la Società debba prender 
parte attiva alla lotta nel senso di pro­
curare che anche in Consiglio vi sia 
un rappresentante vero della classe o-
peraia, uno ibKomma ohe faccia sentirà 
la voce di tutti i lavoratori. 

Seitz. Risponde che l'art. 94 dello 
Statuto>vièlà'Sila Krèsidonzà-eà al 
Consiglio d'interessarsi di cose che 
siano all'iijfuòri del campo dell'ìstru-
«ioiié e del mutuò sòoòorso ai quali 
s'ispira la Società. 

Del reato — concluda — fljori di 
qui, come; cittadino e coma elettore 
ho il diritto di comportarmi come me­
glio credo. Ma la Società non p«6 ih-
terveniro uffloialmente. 

CosdWirtf. Concorda pienamente con 
quanto ha detto il Presidente. La So­
cietà non può parteolpare, dome anta 
a sé, ad alcuna lotta elettorale. 

Sàvio ribatte appoggiandosi all'ar­
tìcolo 2 ma si fluisce col decidere di 
tenero una riunione privata, frai con­
siglieri preseuti e trattare — sempli­
cemente come liberi elettori — ititorno 
alla questiono. 

Ovmess. Dice essere vero che una 
tassativa disposizióne dello Statutovleta 
Ogni nostra ingerenza, ma del reato 
tutti devono convonìro che il pensiero 
espresso dal còna. Sàvio è ottimo, 
quello cioè ài maggiormente giovare 
alle classi; Operaie con rappresentanza 
propria nel Consiglio Comunale. Inte-
rossiamooi dico, affinchè la classo ope­
ràia inforvanga numerosa alle pros­
sime elezioni amministrative. 

Sono quasi le 2:Ì e la seduta si toglie 
non senza aver prima accettato la pro­
posta Vèndruscolo di dioliiararo deca­
duti quei consiglieri che mancano a 
tré sedute consecutive senza gihstillca-
zione. 

Ciò in basa ad una precisa disposi­
zione dolio Statuto. 

E dopo ciò ce ne aiidiamo a casa. 

UMIONE ESERCENTI 
I aool in assemblèa 

Con'apposita circolare, il Vive Pre­
sidente dall'Unione Esercenti signor 
Angelo. Passaianti invita tutti i soci ad 
intervenire all'assemblea ordinaria che 
avrà luogo domani venerdì alla ore 
16 nella sede sociale in Via Gràzzano 
6 per trattare il seguenla : ordina del 
giorno: 

Comunicazioni della Presidenza — 
Bilanciò consuntivo 1007: e relazione 
dai Uevisori — Relazione morale dal­
l'anno 1907-1908 —Nomina di tre 
Raviaòri dei conti par l'anno 1903. 

il"l|l0GC0„ in funsEibne 
Importante riuniotia 

Ieri sera negli ufflci della Patria 
del Friuli, ahbe luogo un importante 
riunione del « blocco amministrativo ». 

La riunione ara indetta da Dome­
nico Del Bianco, il quale diramò un 
centinaio di inviti. Vi intorvennaro il 
sig. Gino Giaoomalli, il pittore Pe-
drioni, il sig. Luigi Zamparo ed il sig. 
Zanella. 

Dopo animata discussione, cui par­
tecipo iĵ ensamente il sig. Pedrioni, 
il « blocco amministrativo » sì sciolse 
senza incidenti. 

Sappiamo che fra brava verrà ri­
convocato. 

Ispattori ed ispettrici scolastici 
Il ministro della Pubblicalstruzione 

ha indetto un concorso per titoli ed 
esami a posti: di ispettori e di ispet­
trici scolastiche. La domande dovranno 
essera dirette al ministero a presen­
tato ai provveditori agli studi antro il 
31 luglio 1908. Le due prova scritte 
avranno luogo nei giorni 7 od 8 otto­
bre alle sedi di -Torino, Milano, Ve­
nezia, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, 
Bari, Palermo, Cagliari. 

UNA BELLA GITA CICLISTICA 
da Udine a Plalungo 

par la valla dell'ArzIno 
La solerte Presidenza dell'Unione 

Velocipedistica Udinese, invita i soci 
alla bella gita che verrà effettuata 
domenica 14 corr. da Udine a Pìelungo. 
Ecco l'itinerario esatto : . 

Ore 4.45 ritrovo al caffè alla «Nave». 
Ore 5 Partenza par Pagana a Ro-

deano. 
Ore 7 circa arrivo a San Daniele 

donde si proseguirà per Ragogna e 
quindi, per il ponte, a Pinzano giun­
gendo circa alle ore 8.30 a Oasiacco. 
Fermata di mezz'ora per ovantuala 
spuntino. 

Ore 9 Partenza da Casiacco a salita 
ad Anduins 

Ore 10 circa imbocco della strada 
Regitui Margherita. 

Oro II circa arrivo a Pielungo. — 
Colazione. 

una pas-Dopo la colazione si farà 
saggiata nai dintorni. 

Ore 16.30 partenza da Pielungo. 
^Ore 18 circa arrivo a S. Daniele. 

Ritorno lìbero con avvertenza che v'è 
un treno in partenza alla ore 20.40 

La Presidenza è fiduciosa che l'at­
trattiva di questa gita ohiamorà in 
buon numego i soci volonterosi, che 
in essa troveranno favorevole occasiono 
di goderà la bellezza della splendida 
pittoresca vallala dell'Arzino, la ijuale, 
immeritatamente è ancora a molti 
quasi sconosciuta ; — ed è fin d'ora 
sicura che ogni parteoipanta ne terrà 
vivo ricordo penandolo fra le più gra­
dite memorie delia slagioue sportiva. 

L'agitazione degli impiegati 
Da un gruppo di impiegati della no­

stra città èra partita l'iniziativa di 
orgànizza(e un comizio di proteata con­
tro ildlsegno di legge sullo stato giu­
ridico degli impiegati. A quésto scopu' 
anzi l'altra sera si svolse una riunione 
cui parteciparono i rapprasaiitantl la 
varie categoria degli impiegati dello 
Stato e la Camera del Lavoro. 

La: rappresentanza delle organizza­
zioni Operaie intorvanna alla assemblea 
por si^uiflòare là sua solidarietà in 
un'agitazione cha mira sopi-atutlo alla 
difesa del .diritto statutario: dì asso­
ciazione. Poiché è bene qui ripetere, 
che il disegno di logge che ha solle­
vato tante proleste da ogni parta d'I­
talia, contiene una disposiziono cho 
vieta le pubbliche manifastaìiioni di­
retto a. fare pressione sui.superiori 
geràrchici. 

Ora quando «i pensi che scopo unico 
dalle organizzazioni, è la difesa e .la 
tutela degli intaraisi di elasse, cui si 
provvede precipuamente con pubbliche 
manifestaiiioni dirette a premera, in 
un senso o Dell'altro, sui putiblioi po­
teri, — ognuno comprende che con quel-
r.wtÌBOlo il diritto di organizzazione ó 
soppresso par gli impiegali. 

Là Federazióna dei postali telegrafici, 
quella del ferrovieri ed. altre, o do­
vranno sciogliersi, o trasformarsi in 
Società di Mutuo soccorso, 

I oongrossij i pubblici comizi, ed in 
ganaro le manifestazioni che potrebbero 
far : pressione ecc. — saranno, ft'a 
brave, severamenta proibite, a meno 
che glUffipiógati non facciano formate 
promessa di non ocoupar.ii degli inte­
ressi della propria classa nò de ll'an-
damento del servizio. 

Di queste còse si dava occùpara eselu­
sivamente l'alta burocrazia, la re­
sponsàbile indiretta di quésta legge 
liberticida. 

E diciamo la responsabile poiché 
essa solo ha intarossa che qtiesta 
leggo passi. Il processo Nasi a le re-, 
centi inchiasta hanno rivelato tutto il 
mansio che corrompa gli .strati superiori 
della burocrazia, ed hanno altresì di­
mostrato la sua strapotenza, dinnanzi 
alla quale persino i 'governanti devono 
inchinarsi. 

Si sa! I governanti sono maleoro che 
passano, la burocrazia invece resta. 

E: resta per lo vendette e per le rap-
peraglla 1 Gli impiegatilo sanno tanto 
bene, che ogni qual volta scoppia un 
conflitto fra mìntrttro o dìrettbro ge-
hèrale, non esitano a schiararsi per 
quast'ultimolcòntro il primo, òhe spesso 
si vada persino frustrata le sue velleità 
di riforma e di innovazione-
. E' dunque : naturale oha la buro­

crazia disconosci negli impiegati: il 
diritto di controllo e di criticarla 
legga bavaglio rispónda precisamente 
a necessità di vita o di morte pai 
gros bonnets coi quah al Governo non 
conviene guastarsi. 

Quando fosse lecito ad un impie­
galo di rivelare la maracoheile che 
in allo si perpetrano — con, l'impu­
nità del silanzio comiplice — la casta 
burocratica si dissolverebbe subilo; ad 
evitare tanta;, iattura provvede il di­
segno di legge — ahimè I presto legge, 
malgrado le canore protestò dai comizi 
a il minacciato ostruzionismo dell'E­
strema — che commina, fra le altre 
disposizioni disciplinari, gravi pana 
per quegli impiegati che tentassero di 
menomare l'autorità dei superiori I 

Un: alto interesse di liherlà ispirò 
adunque quel gruppo di impiegati a 
la Camera del lavoro ad indire la riu-
Dione dell'altra sera;, 

II Comitato nominato con l'incarico 
di conoratare una forma di protesta 
cha-fosse di monito ai governanti che 
non impunemente sì attenta ai diritti 
inalienabili di associazione — ha com­
piuto lari il suo lavoro, ed è dispia­
cente di dover comunicare chs non 
gli fu possibile di organizzare il Co­
mizio per molteplici difflooltà soprav­
venute. • 

Ad ogni modo la riunione dell'altra 
sera — data la. concordia di senti­
menti e di propositi ohi animavano i 
convelluti — coslitnisce di per sa 
atossa una manifestazione la cui im­
portanza risiede sopratutto nel fallo, 
che venne gettato il garmadi una idea 
la cui attuazione sarà fonte di inesti­
mabili vantaggi par la classe dogli 
impiegati. ' 

Ma di ciò a domani. 

L l̂ega agenti ed operai di cartoleria 
riunita la sera del 8 corr. per pro­
nunciarsi in merito all'osaervanza della 
legge sul riposo festivo e sua appli­
cazione ; 

trova modo di daploraro 
che minuscoli proprietari stanno rac­
cogliendo delle Arma per inoltrare 
istanza al R. Prefetto per ottenere 
l'adesione per l'apertura di tutti i ne­
gozi nei giorni di domenica; 

confidano. 
ohe il Prafetlo uniformandosi allo ri­
gida disposizioni dalla legga respingerà 
tali maneggi che non hanno nessun 
giustificato motivo per ritornare al-
l'aporlura, opponandosi quindi a qual­
siasi concessiono in proposito e dichia­
randosi solidali in ogni aziono pel ri­
spetto della legge che obbliga l'osser­
vanza del riposo festivo. 

Francaaco Cogolo ealllata (via 
Savorgnana n. 16) tiena aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17 Si reo» 
anobs a domioUio. Union lo Prcviooia. 

Il prof. Mamlgliana a Landra 
Verso la fine di settembre avrà luogo 

a Londra un grande Congresso inter-
nazionalo di fUosofla. 

I più insigni cultori di filosofia d'I­
talia, come l'Ardigò, il Harzellotli, il 
Soria ed altri, hanno già inviato la 
loro adesione. 

Frai rappresontanii d'Italia è stato 
nominato.iliprpK Felice Momigliano. 
La Fabbrica di Cemento ad Udine 

Nel mese scorso à entrata in attività 
la nuova fabbrica della Sooiaià G, 
D'OdOricO & 0." : . 

Le esperienze di importanti gabi­
netti ed i risultati ottónuli dalle primo-
costruzioni, hanno dato risultati ottimi 
a ad Udine ài pensa già di costruire 
con-quel materiale la casa operaie. 

Attesa la riochazzà dei giacimenti 
posti nel Friuli ed i : razionali nuovi 
metodi di lavorazione, il beneficio per 
le costruzioni nel Venato sarà notavo-
lisssimO; ed è certo che in breve alla 
vecchia calce sarà sostituito il nuovo 
Materiale cementizio. 

Una nuova fabbrica 
di acque gazosé e seitz 

Vaniamo informali cha in questi giór­
ni ha cominciato a flmzionarei in Viale 
del Ledra N, 12, una nuova fabbrica 
di aequa gàzose oseltz della Ditta Ca-
ràiUo Magni e Co. 

La fabbrica di cui avremo motivo 
di riparlare, produce gazose igenica-
mente parfatte o gustosissime quanto 
a pili delle solite bibite al sciroppo di 
lampone, di menta glaciale, di liimone 
od arancio, questi essendo i tipi, diversi 
ohe la Ditta si propone di porre in 
ieenditrt a prezzi non di concorrenza 
polche essa è disposta piuttosto a man­
tenere la produzione in limiti ristretti, 
ad a servire la sola cliantola ohe pre­
ferisca la qualità buona ad un rispar­
mio di spesa, che ad estenderla, à 
danno lolairaente dal prodotto. 

Auguri di buoni e copiosi affari. 

Al Circolo Socialista 
Ricordiamo ohe (juesta aera alia 20.30 

i soci del locale Circolo socialista sono 
convocati in assemblea par : prendere 
accordi stille prossime elezioni parziali 
amministraliye 

Non andata In America 
Nonostante le diffida fatte dal com­

missariato "della Emigrazione, conti­
nuano ad einigrare verso gli Stali U-
hiti molti connazionali, i quali, oltre a 
non avara alcun mestiere definito e a 
non conoscere la lìngua inglese, non 
sono né esteticamente uè morairaontè 
adatti si lavori manuali. Essi per lo 
piò soho.ilegli ex sottufflciaii o licen­
ziati dagli istituti secondari, giovani 
di negozio, viaggiatori di commercio 
eco. Queste categorie di personale non 
possono trovare lavoro alcuno specie 
negli Stati Uniti e dovasi quindi scon­
sigliare in modo assoluto la loro emi-
graziona verso il Nord AmcTioa. 

Il aecondo cancerto 
alla Birraria "Grfiss,» 

Una folla straordinaria di pubblico, 
cosi clia non Un tavolo ora libero, ac­
corsa lari sora al secondo concerto del 
79° Fanteria dato a pura dall'intra­
prendente signor Giuseppe GrÒas nella 
simpatica birreria cha s'intitola all'« A-
driatica », 

Tutti l'acaro veramanto onora alla 
aooallentisaima Birra di Puntigam che 
ormai « trionfa e s'impone > sopra 
tutta le altre. 

Invero il modo eoa cui viene tenuta 
e aarvita dal bravo signor Gròss la 
rendono la preferita su tulle la altre. 

La Banda, sarebba iuutiia dirlo, fu 
all'altezza dplla sua fama ed i bellis­
simi pazzi furono applauditi. 

La serata era fresca ad il pubblico 
può dire d'aver trascorse dalle ora 
deliziosa davvero. 

La caduta dei dott, Riva 
Stamane verso la 8, il.dott, Giuseppe 

Riva, il ben noto depositario a noleg­
giatore di pianoforti, transitava per 
Via dai Teatri. 

Alcuni muratori che stanno facendo 
dalle riparazioni alla casa al N. 6 
avevano posta una ; grossa e lunga 
tavola sul davanti del portone d'in­
gresso, jTresso il marciapiede dalla Via, 

Il dott. Riva, cha crediamo sia un 
po' corto di vista, non avverti la pre­
senza dell'ostacolo cosi cha incespicò 
a cadde sul ciottolato 

Fu .raccolto da due servi di piazza 
e trasportato a braccia a casa sua, 
posta pura in via dei teatri di fronte 
al Forno Municipale. 

11 dott. Riva accusava, dolori fortis­
simi alla gamba destri; anzi affer--
mava d'essersela fratturata. 

Ma il dott, Cavarzaranì tosto accorso 
prestò le sue cure al dott. Riva riscon­
trando che fortunatamente e l̂i aveva 
riportato, solo una grave distorsione 
al piede e vario contusioni. 

Scarcerazione 
Abbiamo ieri diffusamonte narrato 

che il giovatìotto Mario Facchini d'anni 
II, abitante in via Tiberio Daciani, fu 
arrestato, in seguito ai furti patiti dalla 
signorina tranquilla Modestini com­
mossa del negozio giornali del sig. A-
ohille Moretti. 

Apprendiamo ora cha il Tribunale 
ha ieri,ordinata la scarcarazione del 
giovanetto perchè egli non ha raggiunto 
ancora i 14 anni d'età. 

Fra una cronaca e l'altra 
Il riposo fattivo 

dai glornallati 
Aprite in questi giorni qualunque 

giornale di piccola 0 grande mole e 
trovsreto indubbiamente che qua o là 
si parla di riposo festivo. ; 
: Ma dal riposo ai giornalisti non si 

discorrà mai, appuro BOn lavoratori 
anch'assi. , 

Ecco cosa scrive in ipròposUo, un 
collèga milanase ohe si firma FatiW» : 
' Mi rincresca proprio di essere ft-a i 
disaidantì sulla questioiìe del riposo 
feativo per i giornalisii; Ma io non so 
che farci C'è coma in ma una rlpu-
gnanià invinoibilo per il privilegio. 
Ma perchè escludere dalla legge una 
classe Ohe non dilTeriàcd in nulla dalle 
altre classi?, • 

0 che iòrsè il giornalismo non è 
una industria coma quella della'seta 
0 dal cotone o dal farro? E non, è ini 
tollorabila óho vi sia : In uno stesso 
Stato la ooerciziono legale par lo spe­
culatore di un dato mestiere e la li­
bertà assoluta per lo speoulàtofo di 
un altro? 

10 domando agli uomini tulli di sa-
permi dire là differenza che passa fra 
lo stabilimaritò dall' industria giornali­
stica a lo stabilimento dell'indiisti'ia 
serica, o dell'industria .navale b' di 
qualunque altra industria. 

Nojno! ii giornale non è più inili-
spenaahile di un abito ó di un paio 
di scarpe 0 di una carrozza o dì una 
cazzeruola o di qualunque altra pro­
duzione. E sé il riposo è igienldó a 
utile per i lavoratori di tutte le altro 
speculazioni, perché non deve esaere 
igienico e utile anche per i miei :&)l-
ieghi che consumano più cervello in 
una settimana ohe 1 lavoratori degli 
aitici mestieri in due mesi ? So a me­
moria la risposta dei privilegiati, V 

E' il pubblico che lo esige. 
11 pubblico moderno vivrà senza 

pane, ma non mica seiiza notizie. .Non 
può sotlomottorsi ad aspettare l'àv've-
nimento del powerigio o della notlo 
di sabato fino a lunedi mattina, Si'di-
ceva cosi in Inghilterra, ai diceva còsi 
in Germania, SI diceva cosi negli Sfati 
Uniti d'America, si diceva' cosi in Au­
stria. Ma là leggo uguale per tutti lia 
provato il contrario. 

Adesso se ci fosse un .Parlamento 
ohe volesse dare 11 privilegio del la­
voro nella giornata dèi riposo comune 
alla alampa, giornalisti e propriélarii 
di giornali si leverebbero in piedi come 
una rivoluzione. Là fretta, l'ansia, il 
turbina; la vertigine della vita .mo­
derna noii ci impediscono : di consu­
mare le otto ore in letto. O'è un mo­
mento in cui tutti dobbiamo sostare, 
ci.piaccia 0 non ci piaccia, Ulavoro 
prolungato,.il lavoro della stanchezza, 
il lavoro del giorno, del ripòso na.zio-
naie vale niente. E' lavorp acciabattato. 
E poi bisogna convincersi che la pro­
duzione intellettuale moderna ha.pre­
parato la popolazione per ilriposo 
settimanale. 

Un'altra volta il libro era di popbi. 
Ora è delle moltitudini. Ci sono i vèc­
chi che contavano lo riviste dei loro 
Paesi sulle dita. Ai nostri giorni 'ce 
II'è un numero strabocchevole.. Si può 
dire che è l'epoca delle riviste. Perchè 
la rivisla sta par rendere molto raro 
il volume e per ridurre il quotidiano 
a un giornale americano .— valej a 
dire carico di iuformaziooi e di ootizie 
mondiali. ,,:. 

So bene che io butto via il fiato, 
perchè non sono alla Camera a disfere 
la legge dell'ingiustizia e pòrehò.lde-
putati giornalisti sono in una condi­
zione .che non hanno più ..bisogno..di 
rifocillarsi il cervello nelle" ore dèi ri­
poso nazionale. Ma è, sempre utile re­
gistrare che r ingordigia della speou-
lazione giornalistica ha trionfato sul 
diritto dei poveri cristi della pènna, 

Musoo dal fllsarglinanta 
La raooolta Fantonl 

Ci consta che in questi ultimi giorni 
è arrivata buona parte della raccolta 
ohe il Comm. Fantoni volle munifica-
mante donare al nostro Museo del Ri-
sorgimeniq. 

Eata veline già deposta nella sala 
del Castello all'uopo concessa dalla 
nostra Amministrazione Comunale, 

Le targhetta che volaQ^ 
Ieri nel pomerìggio, il signor Gio­

vanni Ferrante che abita in Vìa Ora-
deni^o Sabbadini sì recò: in bioiclelta 
in Via Gràzzano, entrando in caaa di 
una famiglia di lui conoscente e la­
sciando la macchina sulla via, appog­
giala alla portai 

Quando usci per ripartire,, la màc­
china'era bensì al suo, posto, mal,... 
senza targhetta. ! -

Corse a denunciare il lUrto patito 
in Questura che incaricò laguardja 
scelta Fortunali di rioerogre il la­
druncolo. 

Il Fortunati fU proprio... fortunato, 
perchè s'imbattè in una..sua vecchia 
conoscenza e cioè nel quattordicenne 
Vittorio Bigatti, al quale trovò in tasca 
ia targhetta del Ferrante. 

Il ladrcfQcolo passò alle Oarceri. 
Buona usanza 

Offerte alla Casa di Hif vero in 
morto dì Carlo Giuliani ; ;•',,.i ili s»r? 
tori lire 1. 



La fillossera in Friuli 
I provvadimantldal Govorno 

Il direttore gunerale dell'agricoltura 
ha presentato a\ ministro di agricol­
tura, industria 0 comttìércio la rela­
zione sui provvedimenti attuati dal­
l'Amministrazione nel 1007 per com­
battere la flllbssera. 

Dalle notlKie espòste intorno ài la­
vori di ricerca e distruisiotie della Al-
loBsera nelle vario plaghe Viticole in­
fette Jiel Regnoy dai dati statistici 
riportati sulle, condizioni nilosseriche 
delle regioni» ove pli'i lion si applla 
il metodo distruttivo, risulta che della 
69 provincie'tfel liegno 46 erano invase 
dalia nilossèra alla fliia della campagna 
anliflllosserioa del 1907, èssendosi ag­
giunte quelle' di Parma e Verona. 1 
Comuni flllò83erati,8enigre al termina 
di delta catopagna, sono àiscosl a 1087. 

Uisulta pure dalle notiilie raccolte, 
ohe, durante, la campagiia del ltì07, 
vennero acoerlati, mediante le esplo­
razioni sommai'io e regolari, 1080 cen­
tri d'infezione con 210.950 viti flllos-
«erate. La .zona infetta occupata da 
dette viti ammontava ad ettari 66.28.81 
e quella di sicurezza ad èttari 33,07.11, 

Le distruzioni col metodo clasnico 
0 attenuato .si estesero in complesso 
ad una auperflcié di èttari 33B0.19. 
. Ecco i provvedimenti ohe, riguar­
dano la nostra provincia, 

In proirinoia di Udine la R. Uelo-
gazione antiftllosserJca prOvnioiale città 
non aveiidp potuto trovare che pochis­
simi operai esperti a causa della Emi­
grazione e per le continuate pioggle 
del mese di Ottobre non potè esplorare 
che i Comuni di Oasarsa della Delizia 
e, di Spilimbergo con risultato negativo. ' 

Nel 1007 furono portati a tre lo 
guardie ai ponti del Tagliamento, sotto 
la costante vigilanza di un capoguardia. 
Si ottenne cosi una: vigilanza bene or-

?;anizz8ta è sicura Che risponde per­
fettamente a^ li scopi pei quali fu creata. 

In quanto ai lavori d'esplorazione nella 
liOfiai alla destila del tagliamento si 
occupò vlvatnenle il consorzio , antitU-
lOsserico friulano", 

i n ò s i r l buoni alleati 11 
Dragoni austriaoi 

•:; i(iM;8ola|(ilano due friulani 
L'altra 'notte rincasavano : Antonio 

:•• Pobli d'iinni 27 da Uuttrio e Domenico 
'•• Uomeniasini d'anni 39, fornaciai, da 
:; Oividalé, Occupati nella fornace Bramo 
Vdi Qoritìa. 

Essi andavano parlando fra loro con 
.'oalmajalcum dragoni, austriaci li còl-
5; pirono colle draghe ferendo ili Pobli. 
; gravemente alla schiena ed ai braccio 
;; sinistro; it Domeuessitii ricevette 2 cólpi 
';' potenti alla schiena,. Furono curati 
: preliminarmente da un medico militare'. 
;; 1 dragoni furono dedunciati. 
; La vecchia annegata 

è stata riconosciuta 
Ieri allo 17 lè stata idontìBoata quella 

poveVa v̂ eochia . che .fu,trovata ieri 
•miltlrià; ànn'egàta ;ttellà roggia che 
* scórre all'estremità dì vìa Dante. 

La poveretta, che dicesi:, avesse, il 
brutto ,.vizio idi.'abusare di bevande 
àlcooliche, abitava in Via del Sàie N, 9 
é mancava di casa da martedì nel 
.pometiggip.: 

: / Più volto ella aveva^èsprosai propó-
:siti di.suicidio. 

;l.a, vecchia dunque si chiamava; Sa-
•yìnà Defend fu Giuseppe ved. Roschliol, 
tata a Bergamo noi 1830. Aveva dun­
que 72 anni. 

,,,; Ella fu riconosciuta dai flglió suo 
: Gihseiipe. vellutaio,;pres80 lo. Stabili-

inento Kaiser in Via troppo. 
Oltraggia un Vigile Ijrbàno 

-Padovani Gino, mècosnico presso 
l'officina del sig..Giovanni. Nadali, ieri 

' sera verso le 19 correva sfrenatamente 
intorno all'elisse di Piaisza Umberto 
Primo; ,;:•;''-

Il Vigile Trevisan ch'era di servizio 
in Giardino invitò; il Padovani a mo­
derare | | corsa osservandogli che vi 
era pericolo di investire qualche pas­
sante, data Itoràjn cui.vi è grande 
transito 'di citt«diBi in qilol luogo. 

Ma ilfi Padovani per tutta risposta 
insultagli Vìgile che, senz'altro, io 
trasse ini arresto. 

; All'Ospedale 
Si, pu6,;b6n dire che l'egregio dott. 

Ferrarìrf'oh' era ieri medico di guardia 
all'Ospedale Civile non è stato ozioso. 

Purtrqiipò molti operai dovettero 
ricorrer|5,allB sue cure per ferite ao-
cidentali.'iriportate sul lavoro. 

Per nòiji dire dei oasi di poca entità, 
règistrià.lno ; 

BortolB'Ferraro d'anni 60, nato a 
Bassànoj"» residente a, Udine si ebbe 
accidentalmente "asportata, lavorando, 
I' unghia idei pollice sinistro. 

Costantini, Maria d'anni 10 abitante 
in Via 'ìlloiìchì cadde da una scala 
fratturandosi la : clavicola sinistra. 

Feruglio Angelo di Sebastiano d'anni 
14 residètité a Feletto , fu accolto nel 
Pio Liiogo perchè ' si produs-se una fe­
rita da taglio al , pollice , della mano 
sinistra e la lussazione aperta dell'ar­
ticolazione làlangea. 

Todaro. Arturo dì Giuseppe di Pra-
daraano, fabbro si ebbe una ferita lacera 
alla gamba sinistra. 

Colautti Antonio di Giuseppe fabbro 
di Laipaoco, riportò un'ampia ferita 
lacera al palmo,dalla mano'destra. 

Tutti ftirono dichiarati guaribili in 
15 giorni, ad eccezipne del Colautti a 
cui ne occuireraiirto lii 

Laiiagglo dal ronl 
Nessun medico si sognerà cortamente, 

so un malato avrà i reni compromessi, 
irritati, di prescrivergli come bevanda 
un'acqua ric<'.a di sostanze saline, e 
molto, mono di farne bere qualche li­
tro al giorno per lavare il tessuto re­
nalo. 

UB tal lavaggio jion può farsi so 
boli con acque leggiere, poco ricche di 
principii mineràlizzatori, , Tali acqUo 
passano attraverso i reni con In mas­
sima facilità, non solo, ma con molto 
benefìcio. 

I gottosi, specialinente nei perìodi 
avanzati della malattia, hanno o san 
destinali ad avere a breve scadenza 
lesioni renali, per infarti Urici, capaci 
di causare anche gravi nefriti. , 

In tali malati è, necessario riuiitare 
aniiitutto la produzione dell'acido urico, 
e a ciò- provvede egcegiamente.la cura 
dell'Autagra Bisluri. Ma,pccorre ezian­
dio favorire: la soluzione degli uràti 
Con u» lavaggio abbondante dei reni, 
e l'acqua più indicata a tale scupo è 
quella della sorgente Angelica di No-
cora Umbra. 

IL TEMPO CHE FARÀ 
LA PiOaaiA A DOMENICil 

L'ultima crisi m<.-teorioa, che rag­
giunse il suo massimo nei giorni 7 ed 
8, è di quelle che offrono immediata 
spiegazione o giustificazione non . ap­
pena si getti uno sguardo .sui, graflci 
quotidiani dall' Ufficio Centrale, iiiquau: 
lochò le isobare (curve di eguale pres­
sione barometrica; dell'iSuropa oo-
cidentalo e centrale assunsero. Ano dal 
4 corr., quella,caratteriaticà forma che 
lo Schiapparolli chiamò tipo atlantico 
uno dei più favorevoli alla formazione 
dei temporali aull'Àlta Italia, tipo,co-
Btituilo da un aiiticiclone (aita pres­
sione) che dalle coste oocideUtali del­
l' Europa ai spinge come un immenso 
cuneo lino à raggìuiigoro, circuire ed 
aiiche oltrepassare il sistema alpino, 
formando sulla Val Padana uria vasta 
saocatura spesso dominala da una de 
pressione seoondai-ia. 

Una tale situazione non è molto cam­
biata; l'anticiclone mantiene ancora ia 
sua posizione, solo che essendosi accen­
tualo il':suo massimo (che ieri raattina 
era di 789 mill. sul Ooltó di Guasco­
gna) ed essendosi la depressione,,che 
lunedi trova vasi sul Golfo di Genova 
(728 mill.) trasportata, iorimatlina, 
sulle Puglie alevandosi 782 mill., si 
ebbe quel rapido miglioramento che 
molti, certo, avrebbero desiderato un 
giorno prima, e eh i si augurano possa 
continuare almeno per qualche giorno. 

Né noi esclndiamo la possibiliià della 
cosa. Tattavia, la persistenza dell'an­
ticiclone ed il fatto che due 0 tre giorni 
Ui bel tempo faranno innalzare notevol­
mente la temperatura, ci lascia, dulj-
btosì sul tempo che l'ara, per esempio, 
domenica, perchè è assai probabile che, 
noU'iatervallo, o sì formi sulla Valle 
Padana una nuova depressione secon­
daria, 0 giunga sul uói'dovest d'Europa 
là ripercussione dei violenti cicloni a-
mericanl di, questi giorni, 

Secondo quindi questo metereologico 
domenica si sarebbe nuovamente al 
brutto tempo. 

Dichiarazione 
Affinchè nessuno poisa sospettare 

che il getto di luce proiettato sul ca­
stello durante 10 spettacolo cinemato­
grafico, derivasse dalle, roti delia So-
:CÌetà Friulana di Elettricità, dichiaro 
constarmi positivamente ohe il getto 
vonne lanciato da un, impianto auto­
nomo nei- pressi della città. 

Oiiiseppe Antonini 

Spettaqoii puìiiiiici 
L"< Amica „ di Mascagni 
Nei giorni scórsi ha avuto luogo a 

Bologna la prima dell'* Amica » di 
Mascagni. 

Il Resto del Uarlino —auloravolis-
simo foglio di quella città — dedica 
all'opera un lungo ed entusiastico ar­
ticolo. Comincia dal rilevare ohe l'ao-
coglienza l'atta dal pubblico all'* A-
mica » è stata una delle più memora­
bili fra ì successi che le opere del 
Mascagni hanno avuto, e si può dire 
che il primo atto sia stalo quasi per 
intéro replicato, mentre a suena chiusa 
gli esecutori e il maestro sono atali 
evocati mèzza dozzina di volte. 

Dopo avere elogiato gli esecutori e 
, dopo una analisi accurata dell'opera 
— nella quale il Jìeslo riconosce po­
tenza suggestiva, genialità grande, 
senso di: teatralità, varietà di forme — 
conclude.' 

«E' difficile dire se coll'Xmica il 
Mascagni abbia trovato la forma defi­
nitiva che si conviene alla sua arte 
ed al suo temperamento ; certo è che, 
malgrado: talune esuberanze, egli nella 
odierna produzione italiana rimane an­
cora il maestro ohe si .afferma nel 
modo più, originato e potente » 

EHM! mmz 
VIA FRANCESCO MANTICA, N, 49 

U D I N E 

L E V A T R I C È T I P L O M A T A 
alia R. Università di Padova 

Tiene pensiona gestanti 
« r MASSIMA SECHETEZZA •» ! 

IL PAKSa 

F R A L I B R I E R I V I S T E 
Gellio Cassi - Ballili d'ale - Tip. 

Hardusco • Udine 1908, 
E' un grazioso volumetto di VsrU 

a di Traduzioni che merita il plauso 
di coloro che hanno il sentimento della 
vera poesia. 

Il giovane autore vi tratta con e-
guaio maestria le più svariato fbrme 
liriche, dalla tenue /«ntósia al sonetto 
agile insieme e robusto, dalla romanza 
soave alla sospirosa elogia, dalla bal­
lala classica ; al càiito civile fremènte 
di sdegni è di spéi-aiize. Ci pàssan di­
nanzi nella breve o dolca letttira Là 
Tisana, che rida nel chiaro vespro al 
sol morituro, e il Tagliamento dalla 
corrente onda regale, o Venezia dor­
mente nella blanda laguna e il Lario 
lieto di luca e dì primavera. ''"• 

Gli spettacoli naturali eccitano po­
tentemente l'e-stro del poeta, ohe tra il 
verde dei campi a l'azzurro dell'acque 
ascolta Incito la voce de' suoi sogni e 
nel piano natio .il cader della S'-ra 
s'abbandona alla tristezza, e in plaghe 
ionuine e ridenti sonte lo spirito del 
mito e scioglie l'inno d'amuro: 

L'amore ,gli dotta acecnli, sempre 
app.issionaii j o nella Visione m parla 
delia fanciulla ideale dalle movenze 
angeliche e dall'angelico sorriso ; nella 
Renovatio le rivolge queste parole : 

« b) bovotti la tua:aDlma fl&nta : 
K la trasfusi uollu forzo iole ; 

ii)fl or mi Bénlo por la ven« Isola 
Parto di to, aozi le stanali io sento, 
Che sol ila tè sari» mia vita'Infranla.,, 

Espressioni ancor più calde egli ha nei 
bei disticirltraeutìla calma magnifica 
d'un paesaggio lacustre, e l'impeto del 
desiderio verso,la creatura sognata : 
« Vieni l Le labbra lue soavi ili bai gesto d'amore 
Douaini ed ogni umana dolcoHza in me traifoaiti. 
Apri lo bidoflha braccia I òb'io b<jva con lane 

sospiro 
Dalla tua bócca bella,mudata pace inlinitat 
Cb'io risan'a !> il f rto, nel fluUo d'amor obe 

m'inebria, 
Dal tuo petto salire l'anima delle coso! 
In un sjgno di fuori, non mal pria sognato, 

m'immergi, 
Coprimi dell'oblio della terrena vita»: 

Né meno poeta, si rivela il Cassi, 
quando s'indugia davanti ai monu­
menti del passato glorioso e quando 
con aol'flo d'alta idealità ravviva le 
cose, corno là dov'è descritta la Iran-
qiiillità della notte, mentre la luna 
piove il pallido raggio: 

« B la possente cupola 
Inselvo 6 il mistico tempio marmoreo 
E i 8 cri steli' gotici 
Che quasi supplici braccia proteadonsi, 
E par che lunghi gomiti 
E arcani palpiti dal tempio muovano, 
¥• d'alma elio si puntano 
B in Dio coiiglungausi pianga l'analito 0 

Chi scrive versi di cosi squisita fat­
tura, è ben degnò d'una lode. 

Nel piccolo volume vi sono molte 
altre poesie pregevolissime sotlo ogni 
rispetto, ed io vorrei riparlar qui, ad 
esempio, il Tramonto e i versi AUe 
vittime dello dar, dove s'inneggia 
ai risorgere dei popoli oppressi e si 
predice la line dell' autocrazia ; ma 
mi pare che i brevi,passi riferiti più 
sopra baslino a dare un' idea del va­
lore del poeta, al quale si può far 
solo l'appunto d'esser qua e là troppo 
carducciano. 

h<ì Traduzioni son poche ma buone: 
ve no sono da Orazio, da Victor 
Hugo e da Enrico Heine, e in 
tutto ripalpita vìva la fiamma infusa 
nel canto da quei sommi. Quanto sia 
difflcile ottener ciò, non è necessario 
dimostrare,; tulli sanno che la sola 
interpretazione formale e la mancanza 
d'intuito profondo nella massima parte 
dei traduttori, sonò le ragioni vere, 
per le quali assai di rado rianco a noi 
di comprendere intera la bellezza dalle 
opere straniere. 

Oltre a questa simpatica raccolta, 
c'è del Cassi un opuscolo intitolato 
Voci intime di tre Poeti;, qui egli 
mette a confronto VIdillio Maremmano 
del Carducci, il Premier Soupir del-
l'Hgo e l'Erinnerung dell'Heine e ne 
fa bellamente lisaltaro le afflninità, 
Cosi il giovine autore ci dà anche un 
saggio di crilìoa comparata nel campo 
dèlie letterature moderne, 0 noi ov ral­
legriamo con lui 0 lo esortiaibo a pro­
cedere fidente verso vello sempre mag­
giori. Prof, Qiovanni Caldana 

Mort-tra, giugno liì''a 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriel 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1908 — Tip, M. Bàrdusoo. 

Ida annunziano stra-
del loro amatissimo 

1 figli Enrico 
ziali la morte 
padre 

Ignazio Camerino 
avvenuta improvvisamente ieri alle 
ore 20. 

Udina, 11 Siugno 1908, 
1 funerali avranno luogo tlómani 

venerdì alle ore 9 partendo dalla casa 
in via Lionello N. 1. 

W r Per inserzioni sul 
P A E S E iivolgersi esclusi­
vamente Hi nostro Ufficio 
d'Amministrazione UHI 

7nr>rtn\\ <l̂ "* praml'ta dit'i Italico 
£.UUUUIIpi,a. Fabb-'ca V'a Supa. 
riovH - fleoapìto Vi.<i Pn i'-i-inri-' 

Otliiua a iluruvule lavora/itiin 

EDISON 
Slablllmaiilo Clnanialograflco 

di prlmlaslmo ordina 

= = L ROATTO = : 
TUTTI I GIORNI 

Girandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

NEI 01 OR Ni FESTIVI 
dalla 10 alle 12 ordalie 14 alle 23 

9na\ salali 1 Cent. 4 0 | 2 0 , 13. 
At.boaamenti cedibili 0 senza limito per 20 ra-p 
;)i'..sentaiioai : Errimi ,,Ostl L. S, socoiidl L, 3* 

/ ( ^ VENEZIA 
i i n o . BaiiDS Duellili 

I l i Hiill iim 
Mn Moasio 

tamil Rtoatori • Gambriniis Halli 
120,euin Tfì.— l'i'.''7Ì itn (li::r.ii.i - - Anf^fn-
aora — Yiami — OalociCi'?;̂  — .Luce ohi-
trica — Sttimiìioiie ciontniliasimii o tran-
qiiiiiii — Ritri-'vo gr-ninl'̂  pei* Fami^^lic, 
Bagnanti e Spoai.  

De Puppi Guglielmo 
UDINE - Msrcatovocchlo - UDINE 

EMPORIO 
M . \ C a H m E DA CUCIRE 

MaoolilnB per ealza e maglie 

Coperture cantero d'srla — Accessori 
Pezzi di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCjA^ - REV0LVER8 
CARTA DA TAPSZZERIE 

+ CAMBI E PAGAMENTI RflrEALI * 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con me(',aglia d"oro all' E 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano I90fî  

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

i.° incrocio cellulare bianco-giallo 
.jf.rico Chinese 

BigiaUo-Oro cellulare sferica) 
FoligiallO speciale cellulare, 
I signori CO (rateili DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a «cevere in 
Udine le commissioni. 

MALATTIE della BOCCK" 
e dei DENTI 

p mi 
Modlco-Chlrurgo-Dantisla 

dell'Ecole Dentai re di Parigi 
Estrazioni senza dolore — Denti ar­

tificiali — Dentiere in oro e cauoiù ~ 
Ottui'azioni in cemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone 0 lavori a 
ponte. 

Riceve dàlie a-12 alle I4.-1B 
UDINE - Via dalla Posta, 3B, l.° p. 

TELEFONO 252 

ulte le donne 
giovani lianno 
interesse a pren­
dere le Pillole 
Pink, perché 
facilitano e re­

golarizzano' le (unzioni. 
Si capisce facilmente che 
una donna che soffra, 
regolarmente, 15 giorni 
su 30, debba, a lungo 

andare, portar sul viso le traccie di 
queste sofferenze, tanto sovente 
ripetute. Le Pillole Pink rimediano 
tutto ciò e non vi ha medicamento 
che, a qualsiasi età, sia, più di 
questo, utile alla donna. 

Ferro - China - Bisleri 
« ,.. rappresenta nella F«hlj h Ultatf 
« moderna farmacopea 
«in grazia del suo pò-
« tere sanguiflcatoré, il 
«ricostituenteed il lo-
« nico per eccellenza. 

« L'ho infatti usalo 
« in casi gravissimi di MIUANO 
« cloro-anemia ed ho potuto constatare 
«che esso fornisce un elemento indi-
«spensabile alla formazione delle e-
«masie e quindi, migliorando là »aa-
« guiflcazione, ricosTitUisce l'organi-
«smo. » 3 

Dott. D. COLMAYER 
dell'Osp. Clio,, e Ord. nel Neur.di Milano 

Nocera Umbra da*X'oi. 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F . BiSLEIU & 0 . - MlLAKO 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F I V C H E T T O 
Vim da taglio a da pasto 

— Specialità VINI DI LUSSO--
PRÈZZI ECCEZIONALI 

OLIO FINISSIMO 
PURO OLIVA 

UNICO ORAHDE DEPOSITO 

— — - O L I O — 
e vandlla all'Ingrosso (fuori dazio) 

Viale CHIAVRIS 
VENDITA AL. MINUTO 

i Ytn gemono, _34_- Succ" ,Via,Bertaldia, 23 

CASA 01 CURA per le malattie 

di Golà̂  N'iso, Orecchio 
del Dott. Cav. L. ZAPPAROLI apeolalfsta 
Udina •. VIA AQUILEIA - 8B 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

Unico e Premiato Stabilimento Industriale 
per la fabbr icazione 

ITAUGO PIVA - UDINE 

> 

Servizio In qualsiasi località della Provincia 
con propri carri e cavalli 

Locali propri -^^ Telefono N. 52 

VIA SUPERIORE, N. SO 

T T r D i a ? T E 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BADIATOEI PERFETTISSIMI ed ELEBANTl 

Caldaie ''Strebel,, 
î 'ìij originali Q fiamme inverti te; le 

i ? S nn'gl'0''i per potenzialità - durata -
economia di combustibile. 

Cataloglii, progetti B prùventivi a riclieUa 



IL PAKSIG 

Le inserzioni si ricevmo i-sdusiv'mien/,p per il «PAMiSE» presso l'Ammmistrmione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

I CAPELLI B OBP la BARBA 

' CHIRINA-MIGONE B i S " » 
It ntiùfia. Cd aniTiiorrinIlsi'e. S! venda 
I t i n t i n r A , i t r o l ' t i i n n f n n i 

• rhi imvit ni iiHlrulln.lM [liiconl 
!.!«• ^tsngvix.vi'fvwm» "la !.. 1,50. l,. 2, Cd In MllaltP da 
vM :^^^^jE&M!z:S«mm 1. Sija. I-. ti e l- SVNV VH in l̂ìpdl-

ANTICANIZIE-IVIIGONE ,S."".f 
vemenie profumata ehd naisct» atil raiwlli e 
sulla hurba in mnila da rmnnnrp ad essi 11 
lor» rohre prlmiitvrt, si'ii/n nmffihiarn nft la 
Wancht-rln, ufi la pelip Di tv-ìH npplirailfuie. 
H:t ti una lioHIgil» [ipr mimerà un ffFeilo 
jHjinFiiiliiiiW. l'AK<a. !.. •* la ItmiiKlla. plil rcit-

. lesini! î if liei paMO ìiOstnIp. 8 tmlliflUn por (j, 8 
è 3 pcf l.. U franche ili porto p ili imballo. 

É L I C O M A - M I G O N E L a M 
fll capt'lll un boicolorn biondo oro, Co*ta I,. 4 1« Natola piii 

• crnt. 80 pel pacco imlale. 8 icatoie pet l . 8 e 3 psr 1.11, 
franche! di'pom. - • 

' E' un'otlisisì llii-
MOrtomlca 

•;ii(>clll im hot eolor nero. r>ista t . l/iO lì 
, phì rflnt. 80 JH'I p!|i:(;o |MJ!itLi,le, Sl.BpCiilsooiio 3 fliiCQnl 

, .̂MfniTicIit tll poito. .. ' .'j -.-• '-• '.- . -.-;.; .: 

TINTURA ITALIANA | , r 
; che servo a darn al niififlll im hot eolor nero. r>ista 

PÈTTINE DISTRIBUTORE 
iior fm;in;arc !a ,iSHlriljiu.lo!itì omopértca della ilnlaroflirt rarwlll e 

I»U1!B h-M\m. i-'^M i>- ri-iivQ nivalifflclift,a j^iiiPliè, nièlim, eco-
• notala de! lìfinl'ld. OH'Ì* l,.-l pSìi*'Brit,lffip'»f ta ritccoman[la>.tone. 

hj II M\tm t mìmnìmi M, PELLE 
EBINA-MIGONE*^».', 
n r e alla carnafilono l'd alta pdlo la litaitdifXia 
e {« morUdnta (/rojrra tifila Kiomtt.^. OHI 
« » 8t combattono i rossofi, ie lentigtiiil e si 
toglie ^Vabljroiixiiliim prodoila dm >'KMI di 
maro 0 dal aolr, SI vfnde In flalc fO'i fh'?, mie 
sanicelo & L 3, ptli !.. 0,80 pel fiero imstule. 

3 (lain L. f>, francho dì porlo. 

CREMA FLORIS » « Ì V " ; T " ' 
ed BOTi'-'K* la bclleiia del'colorito • natnrnie. tmi-iw in h"-
schejia e reln$llcll4 epidermlftì, Un Tasuimln c(rBiiiii'' naiitcc . j 
L. l,rtì, pili eent. 85 per TaHì-ancaitlone. a vaacitt fni;','lil di 
porlo per L. 5,—. 

VELLUTIA NARCIS-R^ICONE 
Per la rrslslf-n/a o soatUa del protiimo. e per la <ua Mi-n'ì < d 
lliipalpabilnh, pdf l'elraailM dcdn eonf"7,lmio, fiiitaln y^urf 
di [oldta 6 InipareMlahiln. tota l,.a,Kilasciiloh,i.nì i-.'i.i;i;t. . 
per i'affrancgìiòne. 3 BcaKilfi per U 7,-». IrmiclR' di-puri». 

•JOCKEY-SAVpN £'3!rr 
•i-̂ iiutno penolnml'!, soaviMlmo, Inliiittiil.-in', da aita 
- jjftllo mo^^ldezla e FrasthcMa. COSMI !.. i,tjr. u 
' séfitoln di 3 p«^KÌ,;plCt cent.'ss per !» sl'fdl-
T ?,loinÌ:-, 12 pèlli pBt L. 7,80 (ranchi di porto e 

d'inibftlto. 

ARRICCIOLINAcMI-
ntSfA C ' '"" 'l"''«i'> prrimi'nlo st dh alla 
U U 1« IC> caiilE liiiiira un'arrirclaiura per-
aiilCfiU, ln>pai'ii!iido pure al capcilt morbi-
dpiia e httiro. SI vende In llaronl du L. 1,S6, 
più mn. »S3 T>'̂r là apcdlxlone. 3 Daconl f>er 

, frand» di porlo. 

Fil> Is billezza e EonsmazlDiiB dei DENTI 
ODONT-MlGpNE 
epiiii -
d'alltìnuiiinucIteiHissonusiiblrcI denti, 

I 11 conserva bianchi R'SSIII. L Mlslr 
«Bla l. a ti nacone, la Pjlviir.! l,. X 
la sctlolft, U Pastai. 0,16 H tubeita. 
AUR ipedlilonl pef posta raccouiandaia 
aggtuniere L»D,S6 per trtlcolo. 

lMtlU!j*eiiliiiii i;imih Ulti i PtufHiamf, hìmììi In^M- OB|l08ltflfiM:MI6BNE&C.-YlatorÌflfltl2-H(U>ÌQ̂  

L U I à i I n A "È tìNA TINTURA 
UNILA ISTAl̂ TAITEA 

prepa ra t a dalia P r e m i ta iT^fumerla 

ANTOiSriO L O L ^ G E G A - V E N E Z I A 
H. 4828 - SAN SALVATORE ~ N. 4888 

1,'tjNlCA. Tintura ialantanea ohe »i oonosca 
por tingere Capelli e Barba in Castonà 
e Nero perfetto. 

ynivei'talmfiite usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e fer l'assoluta 
ìnnooBili. 

Nes^uii'altra Tintura potrà mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pro-
parojiona. : 

Intui te le Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona lama ac> 
quistala in tutto il mondo. 

[Coi sole Lire 8 Vendesi la detta specia­
lità confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazaolino. 

'Abbandonate l'ìiso di tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'UnIot 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeriu A> LO Ufi E G A 
Venezia - S. Salvatore, N. 4825 ,: ' 

0 m Udino presso la nostra AraminiHtraxioneo il parr. Q»*rvagutti in Meroatovecoliio 

4vvìsi in IV |>o|l̂ . a prcx/i raili 

^'PILl ed altre MALATTIE NER^^OSE (isterismo. Nevrastenia) si guariscono radi­
calmente colle Polveri D. MONTI usate in tutto il moiido da oltre mezzo 

-t^t^^g——^-^^—,,^ secolo. Attestati ed istruzioni gratis. - In tutte le farmacie L. 5 la scatola. 
PMEMIAIA FARMACIA D. MONII - CA8TELIBANCO VENEIO . ' "; 

Deposito in UDINE presso la Farmacia COMESSATTl - Via Mazzini 

Mata f a » Di CAlltìO flii» 
via Qranano - UDINE - Via arenano 

A m a r n rl'ilHSnO spedalità che ottiene le più alte onoreftoenze 
n i l i a i U U UUIIID alle Esposizioni Nazionali ed Estere — Oltre 
W quarto di secolo d'inoonlrastalo successo — Preferibile al Fernet 
perchè non ofcooifco — Indioatissimo come Ionico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA ONORIFICENZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 
InftfQtpnnnAnn energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
• po i 9(CIIU|)CIIU calcio, sodio, coca, china, stricnina ; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra-
chitÌBmo, cachessia malarica, eoo, - Utilissimo nelle forme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti oertilioati MEDICI e di AMMALATI guariti oolls luddelte specialità 

Agricoltori! 
ti importànto Mului 
i t i a m e è 

LA QUISTELLESE 

La più importante Mulua per 
del B e s t i a m e è 

sBSicucazionQ 

promìata « Associazione Nadoaale x> eoa Sede 
in B o l o g n a . 

Essa pratica t'aBBÌciirazioDo dei bestiame b o -
vinOf equino, suino, ecc. è riaarciBce ì danni 
causati : 

A) dalla m o f t a l l t à incolpevole o dalle dl-
Ggrazie accidentali che rendono necessario t'ab-
battimento degli animali.asaicnrati. 

B) àgi s e q u e s t c l totali o parziali (aacluai 
i vieceri) dégU animali abbattuti nei, pubi liei 
macelli. 

C) dal l 'aborto dei bovini dopo il (luarto 
mese di geatszÌDne. 

^' Opera nel He^no ripartita iu 8 e x ì a n i | ed 
ogni S e z i o n e o amniiniattata da un proprio 
C o n s i g l i o l o c a l e . 

Agente Generale per la Provincia Sìg. C e ­
s a r e M o n t a g n a r i i Vìa Mazzini 9, UDINE. 

TeleCooo 2-83. 

ffeservativr 
1 goinfliB Italia prlnifr' 1 
ria ffthbficliB moniilftUl 
l'Sr iioiilini a gnraniia f 
•la niBlaltta YouarM, f 
- Attiuoliutdi.td ap­
parecchi antifaoDnda- . 

ì tivl per Donna a ouÌ 11 1 
t»'ooraare poIrablwM. 1 
ter di diinuo. 

Il catalogo iBh ia , . 
ulilusa non Al loyjs olla fl 
>iantroriniflaBAdlfr|ui. 1 

I oab>:itl<-> daaanl. 180.— 1 

Q 3 6 H>lM«. 
UitdMpré*a$. A4 

g a s 
—̂ "TJ -O Gd 

2. . - 5 ^ 

SS g 2 g-gì . 
33 O o • 

^ S S .• 

gaa-S 

Mercato dei valori 
CAMERA DI COMMERCIO DI IIOINIS 

Corso medio ilei calori puHjlioi ilei oiuui.i 
del giorno 10 Oingnó 1008 

Rcuditn 3.75Oin netto! 10* O'I 
Rc-mlita 3 I i 2 0|b (nello) lO^'''3 
Rondila 3 Oin "• '" ' ' 

AZIONI 
Banca d' itoli» 
Ferrovie Meridionali 
Ferrorio Mcditerrantto 
riùcietà Veneta 

OBDUOAZIONI 
Ferrovia Udine Ponteljba 

> Meridionali 
• Mediterrane 4 0[0 
> Italiane SOIQ 

Credito 'coni, e prov. 3 3j4 Oio 
CARTELLE 

Fondiaria Banoa Italia 8.75 0,0 
» Cassa K., Milujio 4 0|0 
» Cassa B.j Milano 6 0|0 
> Istit. Ita)., Roma 4 0(0 
> idem '41|'.3 0(0 

CAMBI (oheqnes a vista) 
Francia (oro) 
Londii (sterline) 
Oennania (mBi-chi) 
Austria (corone) 
Pietroburgo (rubli) 
Ru'rnania (lei) 
Nuova Yorit (dollari) 
Turcliia (lire turche) 

13T1,7Ó 
000,-
411.-
207.50 

BOB. 
3.'31.38 
501.50 
854.50 
800-.50 

501 75 
508,60 
512.50 
505.-
513.50 

00.05 
35.11 

123.18 
104,(13 
26:; (io 

88 50 
5,14 

33,58 

MONDIALE 
è il nome ùi una raiicchitia dn i3«lj:é colla qualrf ognuno (nomo o iJoana 
Eitiindo ti caaa propria può guadagnare senza fatiwi, 

§tSr 1 -5 ai giorno. ~9t% 
perdio noi comporianio tutto il lavoro eaoguitù. 

1 nastri jataiuglii, f H t r u i g o i i t i o , conii>i 'C*vauo o H|»i«gan«R i g r a u d i 
l a i i t a e s l tloUa " S I O i \ « I A l J E „ . 

M A C ! C ; H » I > I I S I la S C l l f v i i B E di ogni marca da L. 300 a L. GOO. — Per 
acciuiati di Macelline Lineari por Mugiioria e Mucohine da scrivere a pt-onta cassa,-
grande rlbaB^o. l * a g a i u c i i t o a n c h e a l ' a t v n i t i i i s i l i . ' 

Per ricliiarinionti t'ivolg.-rsi unicamente aita Bocietà pei- Macellino < LINEARE e 
CIROOLAEI. H i r l c x l B i ^ I a n u e l , 

H I L A N O — S. Mar ia Tnloorina, 2 - m i L A N O 

Orarla dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

por Ponlsbba: 0. 6 - i D. 7.68 - - 0. 10.85 — 
0. 16S0 — D. 17.15 - 0. 18.10. 

per Co-mon.: 0. 6.46 _ D. 8 — 0. 16.42 -
D. 17.26 — 0. 19.6B 

por Voatzia ; 0. 4 — 8.20 — D. IIJJB — 
Il IB.IO — 17.80 — D. 20.6— DiretUxioio 
28.11 

per CiviJais: 0. 8,20 — 8,86 - U:i6 — 18B, 
— 16.16- 20. ; 

par PalmBnova-Porlogrcaro : 0 .7—8(1) , 13.11 
16.20 — 18.17. 

ARRIVI A UDINE* 
la Pon'obba; 0. 7.41 — D. Il ~ 0. 12.44 -

U. 17,8 — D, 19.46 — 0. 21.26 — Diretti»-
•imo 28.6. 

8» OoriODDi: 0. 7.82 — D, 11.6 — 0. 12.60 
D. 19.42 — 0. 23.68. 

da Vaneilat 0. 8.20- D. 7.43—0.10.7 —16.06 
— D. 17.6 — 22.60. 

8» OivU«l«! 0.7.40 - 0.61 — 12.66 — 18.07 
18,67 — 21.18. 

da PatmanoYa-PortcJaaro: 0. 6.80 (1) — 9.48 
18.8 — 21.46. 

(1) A S. Giorgio K)'radl(l6n«a con la linai Cor-
TJgnano-TrieatQ. 

T r a m U d l n s - S . D a n i e l a 
Partenza da UDINE (Porta Oeraona): 6.88 

9, 11.86, 18.20, 18.84. 
ArriTo > S. Daniele : 8,3, 10.88, 18.7, 10.62, 

20.6. 
Partenza J» 8. Daniele! 6, 8.26, 1069 18.46, 

17.68. 
Arriva a Udine (Porta Qemonaji 7.31,7,8,5 

t 12.80, 16.18, 10.29. 
i Troao festivo a tutto settembre : Parto dalla 
i S. T. 22.80, arrivo a 8. Daniela 0.2 — Parte da 

S. Daniele 20.40, arrivo B. T. 22,12. 

TIPOGKAJPIA E C A R T O L E R I A 
Yu PRSPBTTDRA MBRCXTOVBOOHIO 

WTTl. 

MARCO BARDDSCfl-DDIHE 
S P E C I A L I T A 

in scatole carta da lettere e cartoncini lnùtaaiti,papelieri,noieì 
tn felle, in tela di qaalanqne formato e prezzo. 

NOVITÀ 
A.lbums per cartoline in tolta tela tranòiati a fuoco, in peiache, 

In tela ed in carta. 
Àlbnms per poesie, di qualsiasi prezzo s formato. 
Lavori tipografici e pabbllcazioni d'ogni genere eooBomisbe 

e di lasso. _______ 
PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

UBTRI di BOSSO ed nso BOSSO snodati ed in asta 

O0O0O0OO0O0OOOO3OO000OO0O0000 
O 8I0K0KEIII I Mpelli di uà colore b i o n d o d o p a t o sono 1 più belli pércbi qoé- O 
Q ato ridona al viaa i) fascino della bellezsa, «8 a questo acopo riaponds spleadldamantìi #1> 
g la m o p a n l a l l a a a g 

§ AQQUA D'ORO § 
Q prepara» dalla Prom. Prafum. AMTOMIOLOHGEQA- S.S«Ir«tore,48a5. T«nulft ~^ 

8 poiché 00 queita Bpeeìallt& ai dà ni capelli 11 più bello • aulurale colore b i o n d o o p o 
oì moda 

j — TioDo poi Bpeoi&lment* raccomandata a quelle Signore 1 di cai oapelH biondi tendano 
O ad OBcnrace mentre coU'oio della eaddatta apecialità li avrà il modo di conserfarU Q 

O Bempra pib limpatico e bel colore b l o n i l o oi*o« #C 
j ~ É ancbo da preforirBl olle altre tutte si Kazionati cbe Bttero, poiohi la pia ionooo*, th w 
O pi^ di sìoiiro efictlo e la più a buon moroato, non coatvndo ohe iole L. 3.60 alla bottì-̂  O 

Q 

glia elegantementa cónfosionata e con relativa iatruzione. 
E H o t t o s l o u r l s s l m o » H a s o i m o b u o n m s p o a t o ~ . | 

In U d i n a preno il giornale «11 Paese» ed il parmce. A Gerraaatti in MercAtoT«ool»|o. ; 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQOOQOOOd 

BAUFI 
T R I O H F À - S ' I M P O S E 

Produzione 9 m i l a pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempie. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , .50 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 20 
I mudici raccorarimlaiio SAI»0!%'E B,%iVI'l M I 5 ! ( l C A T O 
a l i i t u i i l o I S o r i n u , a l S n b l ì u i a t o v a r r u n i v o , a l 
Ca t f f ' a iue , a l l o iSolfo, a l l ' j t c i d o f e n i c o , e c o . 

ACHILLE BANFI, Milana - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O i l A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino 6 Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In commercio 
Propr ie tà d e l l ' A M l l > Ì u Ì * ~ ì ' I ' A l , l , % i « A - M i l a » » 

Anonima capitale 1,300,000 versato. 

C B n o l i 
a p a z i l 

m 

liMfiRSRLI 

FLORIO 
ottonufo col pili razionar e mo­
derni sistemi enologici, dai soli 
vini vecoliissimi, .sterilizzato 
perfettamente attraverso i re-
IVigei'anti, 6 il migliore vino da 
dessert. È pure stimolante ef-
flcacissimo dello stomaco ed à 
azione tonica e i.iiiforzante sugli 
organismi deboli ed ammalati. 

llhnRSnLQfLORIOviEn 
FORMITOATUTTllPRin(|FALI 
OSPEDALI DEL MOHDO ED A 
TUTTE LE CORTI DI EUROPA 

CHIEDETELO IN BOTTIQLIE ORIGINALI 

FLORIO & C. 
-Csj.ilnlo M wi))o((i II. 

Agonzta Gonaralo pai Vanato -

Cleti iliionlma Vlnlcoln Itullini 
,,M, v,,i;..nto .SKBEMIUHO 

uni E 


